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MARCELLO PALMIERI

a solennità di una Messa pon-
tificale si è incrociata ieri mat-
tina con la semplicità di un pel-

legrinaggio a piedi: due forme di
quella stessa fede che ha riempito ie-
ri mattina l’abbazia del Polirone a
San Benedetto Po (Mantova). Lì, nel
monastero fondato dal nonno di Ma-
tilde, oggi conosciuto come la Cluny
di Lombardia, è stato ricordato il no-
no centenario della morte della si-
gnora di Canossa: la "regista" del
pentimento di Enrico IV che si ingi-
nocchiò davanti a Gregorio VII, la
gran contessa che fece della propria
vita un operoso sostegno alla Chie-
sa e al Papa. Nell’omelia della cele-
brazione di ieri, il vescovo Roberto
Busti ha ricordato che la «magna co-
mitissa» è ora sepolta nella basilica

di San Pietro in Vati-
cano, «al centro della
cristianità». Come
mai? «La Chiesa –
questa la spiegazione
del presule –, attra-
verso l’opera di Matil-
de ha potuto perse-
guire e affermare
principi successivamente non più
messi in discussione». Uno su tutti,
la «libertà dal potere temporale»,
conquistata «in una lotta non scevra
da asperità», quella per le investitu-
re, conclusasi appunto a vantaggio
del papato con l’episodio del "per-
dono di Canossa".
Ad ascoltare il vescovo di Mantova
c’erano diversi amministratori, lo-
cali e regionali, e numerosi fedeli. Ma
c’era pure la cinquantina di giovani
che sta compiendo il pellegrinaggio

matildico da Manto-
va a Lucca, dal Pre-
ziosissimo Sangue
custodito nella con-
cattedrale di Sant’An-
drea a Mantova, al
Volto Santo del duo-
mo toscano. Un’occa-
sione di fede propo-

sta dalle pastorali giovanili di Lucca,
Mantova, Modena e Reggio Emilia,
un’iniziativa interdiocesana sulla via
che un tempo fu tutta dominio dei
Canossa. «I giovani – spiega don
Giordano Goccini, responsabile di
settore per la Chiesa reggiana – oggi
vivono in un mondo che li ubriaca
di opportunità, al punto che il loro
dramma è scegliere. Scegliere cosa
fare diventa difficile, sia che si tratti
dell’università, sia che si tratti di
un’uscita con gli amici. Il cammino,

invece, obbliga ad accettare i ritmi
del proprio corpo, la lentezza e la fa-
tica, e diventerà lo spazio dove svi-
luppare tutte queste riflessioni».
Iniziato giovedì nella città dei Gon-
zaga, il pellegrinaggio arriverà il 5 a-
gosto dinanzi al crocefisso ligneo cu-
stodito nella Cattedrale di Lucca: il
Volto Santo, appunto, datato all’e-
poca matildica. Suggestivo il percor-
so, che intersecando la via Emilia si
riverserà sulla Via francigena. Quel-
la dei pellegrini che da Canterbury
scendevano a Roma, quella stessa
che in un suo tratto diventa ufficial-
mente la via del Volto Santo. La per-
corre il pellegrino: colui che, ha ri-
cordato giovedì in Sant’Andrea mon-
signor Busti, benedicendo i parteci-
panti, «si lascia guidare verso la li-
bertà».
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e propria teologia della condizione
famigliare che istituisce l’essere-
umano. L’apprezzamento dei suoi
contenuti, naturalmente, è affidato
alla lettura degli atti del seminario di
ricerca che l’ospitale iniziativa del
Pontificio Consiglio per la Famiglia
ha reso possibile. È d’altra parte au-
spicabile che questo originale meto-
do di lavoro, attivato dal Pontificio
Consiglio, che ha registrato unanime
apprezzamento fra i parteci-
panti, possa svilupparsi, allar-
gando il suo orizzonte a tutte le
dimensioni dell’alleanza del-
l’uomo e della donna, che la fe-
de illumina e sostiene, in vista
di una nuova fraternità dei po-
poli. 
La triplice articolazione che ha
fatto da contenitore alle ses-
sioni - in breve: fede e vincolo
coniugale, sessualità e proget-
to generativo, separazioni e nuove u-
nioni - si è rivelata ben più che uno
schema di comodo. La scansione ha
messo in evidenza la stretta circola-
rità dei tre momenti, la cui intima
correlazione definisce l’ampiezza
della teologia pastorale - organica e
propositiva - della quale abbiamo bi-
sogno. L’accurata e aderente istru-
zione dello status quaestionis presen-
tato in apertura di ciascuna sessio-
ne, unitamente con la generosità dei
contributi di tutti gli esperti delle di-
scipline attinenti, ha messo chiara-
mente in evidenza due cose: (a) la
credibilità della visione cristiana del
matrimonio e della famiglia è oggi te-
ma ancora più cruciale e strategico
dell’emergenza rappresentata dalle
sue congiunture traumatiche; (b) le
risorse e lo spazio per una profonda
teologia del mistero creaturale del-
l’alleanza fra uomo e donna, coeren-
te con la verità della fede, sarebbero
già disponibili, ancorché largamen-
te inutilizzate. 
Fino a ieri, l’affinità della forma cri-
stiana e della forma civile, garantiva
una certa spontanea e implicita so-
vrapposizione dell’universale uma-
no e della singolarità cristiana. Ora,
nella società moderna, l’integrazione
della qualità umana e della specifi-
cità cristiana deve essere esplicita-

mente voluta ed eseguita. In quali ter-
mini questa volontà può essere oggi
realmente compresa e realizzata? E
come può essere formalmente iscrit-
ta nella costituzione sacramentale del
vincolo?
Una delle sorprese più felici del se-
minario è stata proprio questa: se i
teologi e i canonisti si parlano seria-
mente, scoprono di poter fare mol-
tissimo per approntare le condizioni

idonee a riconfigurare ecclesialmen-
te il nesso fra decisione matrimonia-
le e scelta di fede. L’istanza fonda-
mentale del Vangelo della famiglia,
dal punto di vista della pastorale or-
dinaria, è innanzitutto questa. Di fat-
to, il buon risultato di questa elabo-
razione - cioè la riabilitazione del-
l’oggettiva qualità ecclesiale della
condizione famigliare - offrirà ele-

menti preziosi anche per ripensare
l’atteggiamento nei confronti del fal-
limento individuale del progetto e
delle sue conseguenze. La Chiesa
chiede di essere considerata come un
bene per la famiglia, alla quale porta
la benedizione originaria di Dio. È
giusto che la Chiesa non si tiri indie-
tro, nelle difficoltà - anche dramma-

tiche - del vincolo coniugale e dei le-
gami famigliari. Incominciando da
quelli che si sono affidati alla Chiesa,
per la loro benedizione. Non dobbia-
mo certo arrenderci al costume dei
pagani. Ma la nostra giustizia deve
pur sempre essere migliore di quella
dei farisei.
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Il porporato aveva 88
anni. Già arcivescovo
di Washington era
stato penitenziere
maggiore e prefetto
dell’Educazione
cattolica

Morto il cardinale Baum, cordoglio del Papa Parolin, Scola e Koch inviati da Francesco
a celebrazioni in Italia, Timor Est e Svizzera

morto giovedì scorso a Washington
dopo una lunga malattia il cardina-

le William Baum. Aveva 88 anni ed era
membro del collegio cardinalizio da 39
anni, il periodo più lungo nella storia del-
la Chiesa statunitense. Nato a Dallas il 21
novembre 1927, ordinato sacerdote nella
diocesi di Kansas City (Missouri) a 24 an-
ni, aveva completato gli studi all’Angeli-
cum di Roma. Pioniere negli Usa del dia-
logo ecumenico, era stato perito al Con-
cilio Vaticano II e aveva contribuito alla

preparazione del decreto conciliare Uni-
tatis redintegratio. Nel 1964 era stato an-
che nominato primo direttore della Com-
missione per l’ecumenismo e il dialogo
interreligioso dell’episcopato a stelle e stri-
sce. Dopo essere stato vescovo di Spring-
field-Cape Girardeau dal 1970 al 1973, a-
veva guidato l’arcidiocesi di Washington
D.C. per sette anni, fino al 1980, quando
era stato chiamato al servizio della Curia
romana dove era rimasto per oltre un ven-
tennio: prima come prefetto della Con-

gregazione per l’Educazione cattolica, fi-
no al 1990, poi come penitenziere mag-
giore, fino al 2001. Era stato creato cardi-
nale da Paolo VI nel 1978 e aveva preso
parte a tre conclavi, l’ultimo quello del
2005. «Gratitudine per gli anni di servizio
episcopale del defunto cardinale... e per il
suo lungo servizio presso la Sede Aposto-
lica» è stato espresso dal Papa in un tele-
gramma inviato al cardinale Donald
Wuerl, arcivescovo di Washington.
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È ono tre i cardinali che il Papa ha deci-
so di inviare a suo nome a importanti

celebrazioni che si terranno nelle prossime
settimane, due in Europa e una in Asia. Il se-
gretario di Stato, il cardinale Pietro Parolin,
sarà legato pontificio per la celebrazione del
V centenario dell’evangelizzazione della Re-
pubblica Democratica del Timor Orientale,
in programma a Díli il prossimo 15 agosto.
Il cardinale e arcivescovo di Milano Angelo
Scola sarà inviato speciale di Francesco al-
la solenne celebrazione eucaristica che avrà

luogo a Bobbio (Piacenza) il 30 agosto, in oc-
casione del XVIII meeting internazionale
delle Comunità Colombaniane, nel 1400°
anniversario della morte di san Colombano.
Infine il cardinale Kurt Koch, presidente del
Pontificio Consiglio per la Promozione del-
l’unità dei cristiani, sarà inviato speciale del
Pontefice alle celebrazioni conclusive del
1500° anniversario della fondazione del-
l’Abbazia di Saint-Maurice (Svizzera), che a-
vranno luogo il 22 settembre.
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Matrimonio, coppie in crisi
La Chiesa non si tiri indietro
Esistono le risorse per una teologia coerente 
con le verità della fede, ma sono inutilizzate
PIERANGELO SEQUERI

l progetto di ricerca che sta all’o-
rigine del volume "Famiglia e
Chiesa. Un legame indissolubile",

è stato ispirato dall’intento di offrire
un contributo interdisciplinare all’e-
laborazione del tema posto all’atten-
zione del Sinodo dei vescovi. 
Il contributo si propone entro i limi-
ti di competenza che sono propri del

servizio teologico (e delle discipline
attinenti), che qui viene messo for-
malmente a disposizione del magi-
stero ecclesiale. Nello stesso tempo,
vorrebbe anche incoraggiare tutti i
lettori interessati a riprende fiducia
nel fatto che la tradizione del pen-
siero della fede, interrogata dalle do-
mande che la Chiesa stessa si pone,
restituisce ricchezze per una nuova

I
semina evangelica. Legare e scioglie-
re, poi, tocca a coloro ai quali il Si-
gnore ne affida l’autorità e il mini-
stero. L’esperienza in ogni caso mo-
stra che davvero, secondo la parola
di Gesù, «lo scriba che si fa discepo-
lo» non cessa di trarre dal tesoro del-
la tradizione l’armonia di «cose nuo-
ve e cose antiche», che la rendono vi-
va e vitale (cfr. Mt 13, 52). Questo at-
teggiamento costruttivo, insieme con

l’onesta distinzione dei ruo-
li, consente di passare attra-
verso la necessaria dialetti-
ca degli argomenti senza
compromettere la comu-
nione fraterna dei ricercato-
ri e la pace fiduciosa della
comunità. Risultato per nul-
la secondario, se mi è con-
sentita l’annotazione, a
fronte della pressione eser-
citata dagli spiriti mondani

della divisione e della contesa, che
non riposano mai. 
Poiché di alcuni spunti di maggior in-
teresse il nostro giornale ha già dato
opportunamente conto, nell’accura-
ta e acuta recensione di Luciano
Moia, desidero mettere sintetica-
mente in evidenza la risultanza com-
plessiva del seminario, in ordine alla
riapertura dell’orizzonte di una vera

Se teologi e canonisti si parlano,
scoprono di poter fare moltissimo

per condizioni idonee a riconfigurare
ecclesialmente il nesso fra decisione

matrimoniale e scelta di fede

La Chiesa chiede d’essere considerata
un bene per la famiglia. «Non

dobbiamo arrenderci al costume dei
pagani. Ma la nostra giustizia deve

essere migliore di quella dei farisei»

Ieri la Messa del
vescovo Busti per i 900
anni dalla morte della

signora di Canossa

Matilde, la contessa che difese la libertà di Pietro IL GESTO

Sepe in Sud Tirolo, riposo e preghiera
con un gruppo di sacerdoti napoletani
Il cardinale Crescenzio Sepe al Santuario di Pietralba, in Sud
Tirolo, per un periodo di vacanza. Un tempo che l’arcivesco-
vo, come ama fare sin dal 2006, condivide con un gruppo di
giovani sacerdoti napoletani. Un’opportunità di incontro, di
dialogo e di riflessione promosso dal porporato non solo per
fare passeggiate nei boschi, ma anche per pregare e riflette-
re sulla vita sacerdotale e pastorale. Quest’anno l’accento
sarà sulla nuova Lettera pastorale che, come nel 2014, è in-
centrata sulle sette opere di misericordia corporale e, in par-
ticolare, sul "Dar da bere agli assetati", cui verrà ispirata l’at-
tività della diocesi, a partire dal 14 settembre prossimo, data
di inizio del cammino pastorale. Martedì 28 luglio, inoltre, Se-
pe, accompagnato dal gruppo di sacerdoti, si recherà a Di-
maro, nel Trentino, dove è in ritiro la compagine del Napoli cal-
cio, per celebrare la Messa. Ad inizio agosto invece, al San-
tuario di Pietralba il cardinale Sepe sarà raggiunto da altri pre-
sbiteri e da un gruppo della comunità parrocchiale di Castel
Giuliano, presso Roma, dove, giovane sacerdote, svolse atti-
vità pastorale.

«Famiglia e Chiesa, un legame
indissolubile. Contributo
interdisciplinare per
l’approfondimento sinodale». È il
titolo del volume (Libreria Editrice
Vaticana, pagine 552, euro 24) che
raccoglie gli interventi pronunciati
nel corso di tre seminari promossi
dal Pontificio Consiglio per la
famiglia e dedicati ai temi
“Matrimonio: fede, sacramento,
disciplina” (17 gennaio 2015),
“Famiglia, amore sponsale e
generazione” (21 febbraio) e
“Famiglia ferita e unioni irregolati:

quale atteggiamento pastorale”
(14 marzo). Al termine delle tre
sessioni, ciascuno degli estensori
della relazione introduttiva, ha
preparato una ripresa sintetica
che, facendo tesoro delle
questioni emerse nel corso del
dibattito, fornisce orientamenti e
prospettive intorno al tema
proposto. Questi interventi finali –
riassuntivi di tutto il lavoro – sono
rispettivamente intitolati
“Matrimonio e sacramento”,
“Matrimonio e generazione”,
“Matrimonio e divorzio”.

IL LIBRO

Per affrontare le sfide dei due Sinodi
tra sacramento, generazione e divorzio

Papa Francesco ha inviato un messaggio ai partecipanti e agli organizzatori della XVI edizione della Festa dei Nonni, che
si celebra oggi in tutta la Spagna in occasione della memoria liturgica dei santi Gioacchino e Anna, genitori della Vergine
Maria. Nel testo, inviato attraverso la nunziatura apostolica, Bergoglio invita tutti «a confermare la propria fede nella vici-
nanza del Signore». Allo stesso tempo ricorda che Dio non «abbandona in nessuna situazione» e che gli anziani «possono
contribuire con la loro saggezza e con i loro gesti amorevoli alla vita e alla crescita dei membri delle loro famiglie, a un li-
vello profondo di umanità, spiritualità e fede». Ribadisce quindi il suo sostegno e il suo incoraggiamento «a quanti si pren-
dono cura degli anziani con amore contribuendo al bene comune della società». La festa è promossa dall’associazione
cattolica “Edad Dorada-Mensajeros de la Paz”, impegnata nell’assistenza e nella promozione della terza età. Il suo obiet-
tivo è «sensibilizzare la società sul rispetto dovuto alle persone anziane che tanto hanno dato nella loro vita, far apprezza-
re il valore prezioso dei nonni in ogni famiglia e richiamare l’attenzione sui bisogni della popolazione anziana». Concetti sot-
tolineati nei messaggi per l’occasione dell’arcivescovo di Madrid, Carlos Osoros e dell’ordinario militare spagnolo, l’arci-
vescovo Juan del Río Martín. Sarà Madrid a ospitare l’evento centrale della giornata: una Messa presieduta nella Chiesa
di Sant’Antonio  da Luis Gutiérrez Martín, vescovo emerito di Segovia. Al termine della celebrazione ci sarà la lettura del
messaggio del Papa con la sua benedizione apostolica.

Il messaggio Bergoglio per la giornata dei nonni in Spagna:
«Vicino a chi si prende cura degli anziani, per il bene della società»


